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S2  Patrimonio: Città e Paesaggio

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella 
sua capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti e 
persistenti alla scala della città e del territorio: antropico, naturale e co-
struito. Una interrogazione sulla capacità del Progetto di Architettura di 
riconoscere relazioni strutturali per la messa in valore dei sistemi natura-
paesaggio-città.

S2,1 I luoghi della dismissione come Patrimonio

La sotto-sessione “I luoghi della dismissione come patrimonio” intende 
riflettere sulla possibilità di reinterpretare quei luoghi interessati dalla 
dismissione delle attività produttive all’interno, in prossimità delle città o 
disperse nei nostri paesaggi. Svincolate dalla loro funzione originaria, è 
possibile riconoscere in singole architetture, complessi di edifici, parti di 
città o paesaggi un tempo produttivi un carattere di permanenza della 
forma, tale da attribuire ad essi un valore patrimoniale? Attraverso quali 
teorie e tecniche della tras-formazione il pensiero morfologico può con-
ferire ad essi nuova vita, attribuire nuovi significati, instaurare nuove re-
lazioni, o in ultima analisi, ricollocare queste architetture e questi luoghi 
all’interno dello spazio antropologico? 
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Progetti intermedi per nuovi metabolismi 
urbani

Roberta Ingaramo
Politecnico di Torino, DAD - Dipartimento di architettura e Design, 
ricercatore universitario, ICAR 14, roberta.ingaramo@polito.it     

Mappare la dismissione
La dismissione è tema attuale che porta a riflessioni trasversali e in-
tersezioni disciplinari multiple, senza necessità di segnare territori da 
parte di alcuna di queste. La difficoltà della mappatura dei siti, edifici 
o parti di edifici dismessi pone domande sulla rilevanza del lavoro di 
individuazione dell’oggetto di indagine e il problema dell’accessibilità a 
macrodati, la cui elaborazione richiede discipline altre, diverse da quel-
le progettuali, capaci di mettere a sistema i dati per una conoscenza 
alla scala urbana del problema. Piattaforme che richiamano fotografi o 
amatori come totally lost, costruiscono le loro mappe sul contributo di 
volontari anche attraverso call specifiche, ma sono ben lontani da una 
mappatura sistematica, che è supporto indispensabile per individuare 
strategie di azione, non confinate nell’ambito del singolo edificio. Date-
driven Detroit è invece una piattaforma georeferenziata, open access, 
che sistematizza un’enorme quantità di dati relativi alla città, offrendo 
la possibilità di individuare edifici dismessi e relativo sistema proprieta-
rio. Così anche la shinyapp di Pittsburgh permette l’identificazione sulla 
mappa della città di singoli edifici in modo efficace, offrendo al ricer-
catore un’enorme quantità di informazioni utili per definire progetti di 
rigenerazione, che affondano le loro radici nel riuso di aree dismesse, 
attuate anche attraverso processi di sottrazione, per una loro efficace 
riimmissione nel metabolismo urbano. 
Recentemente anche in Italia sono state predisposte mappature di edifi-
ci e aree che attendono un’acquisizione per una possibile trasformazio-
ne. Per la città di Torino è nota quella costruita come esito del progetto 
trentametro, che individua una serie di siti industriali dismessi nell’area 
Metropolitana torinese, attraverso una mappatura interattiva geo-riferita 
e offre dati quantitativi e qualitativi relativi ai siti giudicati potenzialmente 
appetibili per investitori soprattutto stranieri (il progetto è stato realizzato 
da SITI – Politecnico di Torino in partenariato con Confindustria Piemon-
te e il Consorzio insediamenti produttivi del Canavese). Di diverso gene-
re è il lavoro svolto dal Comune di Milano sulle aree/edifici di proprietà 
privata abbandonati o degradati che restituisce una fotografia interes-
sante di una condizione riprodotta un po’ ovunque nelle nostre città, ma 
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anche nei paesaggi più estesi. Il patrimonio privato abbandonato è in 
Italia una questione con cui è difficile misurarsi, a differenza di quanto 
avviene negli U.S. dove, dopo anni di incurie e di morosità si perde ogni 
diritto proprietario trasformandosi in bene pubblico.

Il progetto del dismesso/abbandono
Se il progetto è il fine, appare evidente la necessità di acquisire cono-
scenze specifiche capaci di supportare scelte o individuazione di linee 
guida. Il progetto di ambiti dismessi o abbandonati oltre a definire nuo-
ve forme, riutilizzando il più possibile l’esistente contenendo i consumi 
e potenziando l’adattività dei sistemi, può essere anche negazione di 
un’azione di trasformazione nell’ottica della valorizzazione del rudere 
come depositario di valori simbolici.
Negli ultimi anni ho portato a termine alcune ricerche che hanno indaga-
to da un lato il ruolo dell’architetto come regista della dimensione della 
trasformazione alla scala della città e a quella paesaggistica; dall’altro 
approcci progettuali alla scala dell’edificio o di porzioni di città capaci di 
innescare processi di ridefinizione del sistema urbano, dove l’abbando-
no diventa occasione di rinnovamento, di adattamento al cambiamento.
Gli esiti delle ricerche sono raccolti in due diversi volumi; il primo edito 
da Springer nel 2016 (Topics and methods for urban and landscape de-
sign) indaga il ruolo del progetto nel progetto urbano e di paesaggio in 
ambiti sensibili, come quelli delle aree perifluviali, ricche di siti postindu-
striali dismessi, che spesso necessitano di bonifiche o di aree permea-
bili abbandonate e che comportano una condivisione di prospettive con 
una serie di discipline come la pianificazione urbanistica, l’ingegneria 
ambientale e le scienze naturali. 
Il progetto è qui guida di un processo che costruisce strategie alla scala 
vasta, partendo da un progetto per parti, controllabile alla scala loca-
le dell’architettura e della città, affrontando temi come la rigenerazione 
attraverso interventi puntuali ma pervasivi, i limiti e la permeabilità o la 
nuova dimensione dell’abitare, integrata in sistemi sempre più multifun-
zionali. 
Il progetto costruisce scenari di trasformazione utili per condividere le 

soluzioni, innescando una discussione pubblica che orienta le scelte 
di un progetto incrementale che contempla modificazioni in itinere e ex 
post, in una dimensione di cambiamento costante di destinazioni d’uso, 
esigenze spaziali e di esiti formali sempre più personalizzati.
In questo quadro si colloca la seconda ricerca pubblicata in Rust Re-
mix, edito da Letteraventidue, che legge e interpreta la trasformazione 
di due città americane Pittsburgh e Detroit, come modello di una dimen-
sione di remaking dei tessuti urbani. 
Pittsburgh ha, ad oggi, raggiunto una dimensione di rinnovamento che 
ne riconosce il ruolo di nuova città confrontabile con realtà come quella 
della silicon valley, dove robotica e innovazione tecnologica ne hanno 
ridefinito l’economia e contestualmente l’immagine urbana.
Mentre Detroit, città icona di un abbandono e di una dismissione senza 
pari in città industrializzate di paesi evoluti, sta faticosamente cercando 
di attuare un cambiamento. Detroit rappresenta un eccezionale luogo di 
riflessione per il progetto, per il suo significato odierno, ma soprattutto 
per immaginarne una nuova dimensione onirica di proiezione nel futuro, 
che diventa effettuale qualora la riflessione si amplii, attraverso conta-
minazioni di saperi utili per praticare strade intermedie alla semplice 
conservazione e alla demolizione.
Listed or not listed, non è sufficiente per attribuire un valore ad un de-
terminate edificio; molto spesso infatti è un insieme di edifici che as-
sume significato – materiale e immateriale -, che il progetto deve es-
sere capace di riconoscere e interpretare, per individuare strategie di 
trasformazione capaci di valorizzare identità specifiche, permettendo 
il superamento dell’omologazione, della globalizzazione architettonica, 
di quell’internazionalismo che illude di modernità, innovazione, sosteni-
bilità… La specificità della condizione americana, distante dal modello 
europeo, ma soprattutto da quello italiano di tutela, pone di fronte a scel-
te che paiono coraggiose, ma che in realtà fondano i loro presupposti 
nella consistenza dei manufatti industriali e del loro indotto. Gli edifici e i 
tessuti urbani di queste città americane con una forte legacy industriale 
hanno una loro specificità dovuta agli usi, ma non sempre le architet-
ture si differenziano formalmente come nel caso degli edifici di Kahn 
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a Detroit, ma riproducono modelli funzionali che determinano una rico-
noscibilità a scala urbana più che a quella del singolo edificio. È così 
a Corktown o nel riverfront di Detroit, come a Lawrenceville o nel South 
Side di Pittsburgh dove warehouses di diverse dimensioni si alternano a 
edifici produttivi anche inframmezzati da tessuti residenziali. 
L’indagine identificativa dei tessuti abbandonati o dismessi deve esse-
re coadiuvata da mappature specifiche per giungere all’individuazione 
di strategie progettuali più tradizionali come l’infillig o basate sul riuso 
adattivo che abbraccia un approccio preservationist piuttosto che con-
servativo con una apertura alla modificazione per riconquistare un ruolo 
nel metabolism urbano di oggi. Ma i differenti gradienti di intervento in-
dividuati nella ricerca contemplano modificazioni anche più sostanziali 
attraverso operazioni additive o di sottrazione o la costruzione di nuovi 
edifici o spazi in brouwnfields bonificati che, dimenticato il loro passa-
to di siti negati ed inquinati, ritrovano un nuovo ruolo nella costruzione 
della città adattiva di oggi, sempre pronta alle eventuali multiple trasfor-
mazioni di domani.
Il progetto è quindi lo strumento per confrontarsi con patrimoni diversi, 
anche più recenti o di incerta tutela, è anche azione capace di perpe-
tuare un rinnovamento del nostro patrimonio, cercando di sopperire ad 
una perdita proggressiva di quella compétence d’édifier1 che la Choay 
invocava a gran voce, contro la frammantazione disciplinare che pro-
prio il progetto deve riuscire a ricomporre offrendo una regia/strategia 
della trasformazione che costruisca un’alternativa all’immagine statica 
di un’identità2.

Note
1 “J’appellerai la compétence d’édifier la capacité d’articuler antre eux et avec leur con-

text, par le truchement du corps humain, des éléments pleins ou vides, solidaires et 
jamais autonomes dont le déploiment à la surface de la terre e dans la durée fait sens, 
simultanément pour celui qui édifie et pour celui qui habite, come le déploiment des 
signes du langage dans l’espace sonore et dans la durée signifie ensamble et indisso-
ciablement pour celui qui parle et pour celui qui l’écoute”. Nella seconda edizione de: 
Choay F., 1999, L’Allegorie du Patrimoine, Edition du Seuil, Paris, p. 191. 

2 Choay F., 1999, L’Allegorie du Patrimoine, op cit.
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Didascalie
Fig. 1: Detroit 
Fig. 2: Detroit 
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